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PREMESSA
In un contesto giuridico - economico come quello attuale caratterizzato da una progressiva riduzione della finanza derivata a favore di una finanza autonoma, in un quadro di federalismo fiscale, diviene sempre più importante per gli enti locali rendere efficace ed efficiente la gestione del bilancio.
È evidente che il raggiungimento di obiettivi di efficienza ed efficacia nella gestione del bilancio investe tutta la macchina amministrativa di un ente e non solo quella prettamente dedicata al coordinamento finanziario.

Da ciò discende l’esigenza, non più procrastinabile da parte degli enti locali, di ripensare le strategie con cui viene effettuata la programmazione, in un’ottica di maggiore equità e garantendo il “sinallagma” con il cittadino nell’erogazione dei servizi pubblici.    

La presente relazione ha il compito di individuare gli squilibri strutturali del bilancio di previsione e le manovre strutturali che occorrono per il riequilibrio finanziario di medio - lungo periodo del Comune di Monopoli.

Di seguito verranno passate in rassegna le spese improduttive e i settori amministrativi nei quali è possibile un’azione diretta a ridurre gli sprechi e a rendere più efficiente la gestione delle risorse.

LA SITUAZIONE DI PARTENZA. GLI EQUILIBRI DI BILANCIO: L’EQUILIBRIO GENERALE E L’EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE.

Il principio del pareggio finanziario sancisce che la previsione del totale delle entrate di competenza dell’esercizio deve essere uguale al totale delle spese. Questo primo principio è denominato “equilibrio generale”.
In particolare, la previsione di entrata della somma dei primi tre titoli, che rappresentano le entrate correnti, deve essere uguale o superiore alla previsione di spesa della somma dei titoli primo e terzo, che rappresentano rispettivamente le spese correnti e le spese per il rimborso delle quote capitale dei mutui e dei prestiti. Questo secondo principio è denominato “equilibrio corrente”. 
Come può ben vedersi dall’esame dell’approvando rendiconto 2013, l’equilibrio di bilancio viene raggiunto sulla base di un elevato utilizzo di entrate straordinarie.

Al risultato di gestione 2013 hanno contribuito le seguenti principali entrate correnti e spese correnti di carattere eccezionale e non ripetitivo:
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PROVENTI ORDINARI 

CONCESSIONI EDILIZIE 

DESTINATI A MANUTENZIONE 

ORDINARIA PATRIMONIO E ALTRE 

SPESE CORRENTI

1.700.000,00

ONERI STRAORDINARI DELLA 

GESTIONE CORRENTE (quota ad 

incremento)

1.000.000,00

RECUPERO LOTTA EVASIONE ICI 600.000,00

SPESE PER ELEZIONI COMUNALI - 

PRESTAZIONI

143.000,00

UFFICI GIUDIZIARI - CONTRIBUTO 

STATALE

400.000,00

TOTALE 2.700.000,00TOTALE 1.143.000,00

DIFFERENZA 1.557.000,00

TOTALE A PAREGGIO 2.700.000,00TOTALE A PAREGGIO 2.700.000,00


La differenza di importo superiore a 1 milione e mezzo di euro indica la forte dipendenza da entrate straordinarie per la copertura delle spese ordinarie e ripetitive.

Anche per il 2013 è continuata la prassi ormai consolidata di utilizzare, nel rispetto della normativa vigente, una quota degli oneri di urbanizzazione per il finanziamento delle spese correnti. Purtroppo anche per il 2014 è stata confermata tale possibilità ma il Comune non può più permettersi di continuare a distrarre risorse destinate ad investimenti alla copertura delle spese correnti, pena il depauperamento del patrimonio.

Sull’argomento si è espressa recentemente la Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie ponendo l’accento su due concetti finanziari di primaria importanza, e asserendo che “occorre peraltro osservare come anche un’applicazione coerente con la norma di legge dei vincoli gestionali propri dell’esercizio provvisorio possa non rivelarsi sufficiente al fine di garantire un equilibrio finanziario tendenziale del bilancio dell’ente. Appare utile richiamare al riguardo che nell’ordinamento finanziario delle amministrazioni pubbliche i principi del pareggio e dell’equilibrio tendenziale ex art. 81 della Costituzione, si realizzano attraverso due regole, (una statica e l’altra dinamica): la prima basata sulla parificazione delle previsioni di entrata e di spesa; la seconda, fondata sul carattere autorizzatorio del bilancio preventivo, che non consente di superare in corso di esercizio gli stanziamenti deliberati. La loro combinazione serve a proteggere l’equilibrio tendenziale in corso di esercizio a condizione che le pertinenti risorse correlate siano effettive e congruenti (Sentenza Corte Costituzionale n. 70/2012)”. 
In altre parole, l’equilibrio tendenziale si basa sul principio per cui vi deve essere sostenibilità nel tempo delle spese e questo accade se le entrate strutturali ordinarie coprono le spese ripetitive e le spese necessarie per onorare il rimborso del debito.
La ragguardevole incidenza delle entrate “una tantum” nel raggiungimento degli equilibri finanziari, deve indurre l’amministrazione a realizzare una serie di manovre strutturali per migliorare gli equilibri correnti. Tali manovre verranno elencate nei paragrafi che seguono.
LA GESTIONE  DEI TRIBUTI LOCALI
Rispetto al dato definitivo del 2012 (dati rendiconto) le entrate tributarie si riducono nel 2013 dell’11 % pari a  euro 3.185.236,66. Tale flessione non deve trarre in inganno in quanto il dato va interpretato analizzandone la composizione. 

	DESCRIZIONE
	Rendiconto 2012
	Rendiconto 2013
	Differenza fra prev.e rendic.

	 

	Categoria I - Imposte
	 
	 
	 

	IMU
	10.166.290,92
	8.090.770,25
	-2.075.520,67

	I.C.I per liquidazione acc. Anni pregressi
	2.312.590,00
	1.170.516,00
	-1.142.074,00

	Addizionale sul consumo Energia Elettrica
	1.114,05
	39.347,46
	38.233,41

	Addizionale comunale  IRPEF
	2.902.069,12
	2.902.069,12
	0,00

	Imposta sulla pubblicità
	184.400,73
	167.445,19
	-16.955,54

	cinque per mille
	3.165,43
	3.156,29
	-9,14

	Altre imposte
	 
	 
	0,00

	Totale categoria I
	15.569.630,25
	12.373.304,31
	-3.196.325,94

	 

	Categoria II - Tasse
	 
	 
	 

	Tassa rifiuti solidi urbani
	7.445.547,86
	 
	-7.445.547,86

	TOSAP
	429.003,57
	415.271,66
	-13.731,91

	TARES
	 
	8.546.948,91
	8.546.948,91

	Altre tasse
	 
	0,00
	0,00

	Totale categoria II
	7.874.551,43
	8.962.220,57
	1.087.669,14

	 

	Categoria III - Tributi speciali
	 
	 
	 

	Diritti sulle pubbliche affissioni 
	44.558,34
	45.139,50
	581,16

	fondo sperimentale di riequilibrio
	6.080.570,68
	 
	-6.080.570,68

	fondo di solidarietà comunale
	 
	5.002.639,66
	5.002.639,66

	Altri tributi propri
	2.825,00
	3.595,00
	770,00

	Totale categoria III 
	6.127.954,02
	5.051.374,16
	-1.076.579,86

	 

	Totale entrate tributarie
	29.572.135,70
	26.386.899,04
	-3.185.236,66


In linea generale le tariffe e le aliquote d’imposta non sono variate rispetto al 2012. Da un lato vi è una riduzione degli importi accertati derivanti del recupero dell’evasione. Dall’altro vi è un incremento delle tariffe e, di riflesso, del gettito complessivo del tributo sui rifiuti e servizi (TARES) in linea con l’obbligo di tendere gradualmente alla copertura integrale del costo del servizio.

Per quanto concerne la previsione dell’IMU, le cui aliquote sono rimaste invariate, la riduzione del gettito rispetto allo scorso anno è solo apparente in quanto sugli incassi è stato operato il taglio del 30,75 % previsto dall’art. 1, c. 380, lett. b, della legge n. 228 del 2012 da calcolarsi sul gettito IMU 2013 ad aliquota base. 
A conti fatti, la modifica del sistema di tassazione imposta dalla legge (gettito immobili di categ D allo Stato in luogo della metà dell’aliquota base di tutti gli immobili e abolizione dell’IMU sull’abitazione principale), ha fatto registrare sostanzialmente un incremento rispetto al 2012 per il Comune di Monopoli.  Ma ciò non si è tradotto in incremento di risorse finanziarie in quanto il sistema applicato nel corso del 2013 è stato improntato, al lordo del taglio della “spending review”, al principio della “sostanziale invarianza delle risorse complessive a disposizione” (IMU ad aliquota base + Fondo di solidarietà comunale) idoneo al fine di limitare le variazioni, in aumento e in diminuzione, delle risorse, attraverso l’introduzione di un’apposita clausola di salvaguardia. 
Fra le entrate del titolo I, è annoverato il Fondo di solidarietà comunale (ex Fondo sperimentale di riequilibrio). 
La definizione della quota spettante al Comune di Monopoli (euro 5.002.639,66) è avvenuta con DPCM del 10 ottobre scorso previo accordo in conferenza Stato-città-autonomie locali. Al Comune di Monopoli è stato applicato, rispetto all’esercizio 2012, un taglio di euro 1.077.931,02 rispetto al FSR 2012.

Le variazioni delle altre entrate tributarie non sono degne di rilievo.

Per quanto concerne il recupero dell’evasione tributaria, nel corso del 2013 è continuata da parte dell’ufficio, nonostante la cronica e ormai notoria carenza di risorse umane assegnate, l’attività di accertamento delle imposte evase. 
L’ufficio Fiscalità locale del Comune di Monopoli è composto delle seguenti unità:

· n. 1 Funzionario direttivo;

· n. 3 istruttori;

· n. 1 collaboratore;
· n. 1 addetto al front-office a distanza.
Rientrano nella competenza dell’ufficio:

· la gestione del front-office con un bacino di utenza di oltre 30.000 contribuenti;

· la gestione di tutte le attività di back office amministrative e tributarie;

· l’emissione e la gestione dell’intero ciclo accertativo.

L’ufficio non si avvale di supporti esterni per la gestione di alcuna delle funzioni di propria competenza, fatto salvo il ricorso ad una ditta specializzata per la gestione della complessa istruttoria relativa alla determinazione del valore delle aree fabbricabili, peraltro, non rientrante nella competenza di questo ufficio.

Il Servizio Fiscalità ha attivato la gestione interna delle proprie attività, precedentemente in parte appaltate, dall’anno 2006. Tale importante scelta strategica era allora supportata da un organico doppio rispetto a quello attuale!

Ulteriori elementi di criticità nell’andamento dell’ufficio si individuano nella cattiva qualità delle banche dati disponibili (sia ICI/IMU che TARSU/TARES) le quali, oltre a comportare notevoli aggravi di lavoro per gli operatori alle prese con le necessarie bonifiche, hanno comportato la necessità di abbandonare il sistema di emissioni massive degli atti di accertamento, che in passato ha prodotto un notevole onere lavorativo per la gestione post-emissione, oltre che un enorme disagio per i contribuenti e, soprattutto, l’inattendibilità delle previsioni di bilancio relative alle entrate derivanti da accertamento. 
Le premesse di cui sopra, hanno il fine di evidenziare la oramai cronica situazione di insufficienza di risorse a disposizione dell’ufficio per la gestione ed il potenziamento, non solo delle attività ordinarie – che pure non possono essere esaustivamente compiute – ma anche, e soprattutto, di quelle accertative, unico vero motore dell’entrata dell’intera Amministrazione.

L’abbandono, dall’anno 2012, delle attività accertative di tipo massivo, ha prodotto una notevole diminuzione quantitativa delle attività svolte a vantaggio, però, di una più elevata qualità degli atti, sicuramente meglio istruiti ed analizzati da ciascun responsabile dell’emissione. Il notevole abbattimento del quantitativo di annullamenti in autotutela e/o giudiziari conferma la bontà delle scelte operative avviate.

L’attività di recupero dell’evasione diviene sempre più importante e strategica in un contesto di riduzione di risorse finanziarie, se si vuole mantenere a livelli accettabili la pressione fiscale locale. 
Si rammenti infatti che il Comune di Monopoli, fra i primi in Italia, ha istituito nel seno dell’A.O. II Servizi Finanziari e Patrimonio l’ufficio Riscossione coattiva, investendolo di una complessità operativa che gran parte degli enti locali ha preferito mantenere all’esterno con risultati insoddisfacenti.

La prima manovra strutturale necessaria in un contesto di progressiva riduzione dei trasferimenti statali consiste nel potenziamento dell’ufficio tributi e dell’ufficio riscossioni con nuove e professionalmente preparate risorse umane.
Altra manovra consiste nell’intensificazione dell’attività di accertamento dei tributi minori, finora mai condotta con l’attenzione che merita.

LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
Le entrate del titolo III non subiscono una grande variazione rispetto al 2012, sia con riguardo al gettito sia con riferimento all’impianto tariffario. 
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Rendiconto                 

2012

Rendiconto                 

2013

Differenza

Servizi pubblici 1.519.786,30 1.583.984,77 64.198,47

Proventi dei beni dell'ente 168.567,92 191.587,93 23.020,01

Interessi su anticip.ni e crediti 213.873,58 63.390,43 -150.483,15

Utili netti delle aziende 0,00 0,00

Proventi diversi 170.539,59 410.777,59 240.238,00

Totale entrate extratributarie 2.072.767,39 2.249.740,72 176.973,33


È da segnalare, tuttavia, che è registrato in riduzione il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale. Lo stesso passa dal 37,24 % del 2012 al 32,16 % del 2013, sia per l’incremento delle spese sia per effetto della flessione delle entrate. Si veda la tabella seguente.
	SERVIZIO: BAGNI PUBBLICI

	Spese 
	€ 50.291,40

	Entrate 
	€ 0,00

	differenza
	-€ 50.291,40

	Tasso di copertura
	NON COMPUTABILE

	
	

	SERVIZIO: ASILO NIDO

	Spese (al 50 % AI SENSI DELL’ART. 5 LEGGE 498/92)
	€ 260.827,79

	Entrate 
	€ 99.205,03

	differenza
	-€ 161.622,76

	Tasso di copertura
	38,03%

	
	

	SERVIZIO: PISCINA COMUNALE

	Spese
	€ 0,00

	Entrate
	€ 69.727,96

	differenza
	€ 69.727,96

	Tasso di copertura
	NON COMPUTABILE

	
	

	SERVIZIO: STADIO COMUNALE E ALTRI IMPIANTI SPORTIVI

	Spese
	€ 387.056,57

	Entrate
	€ 40.577,23

	differenza
	-€ 346.479,34

	Tasso di copertura
	10,48%

	
	

	SERVIZIO: REFEZIONE SCOLASTICA

	Spese
	€ 1.057.009,50

	Entrate
	€ 336.013,76

	differenza
	-€ 720.995,74

	Tasso di copertura
	31,79%

	
	

	SERVIZIO: MENSA SOCIALE

	Spese
	€ 55.000,00

	Entrate
	€ 0,00

	differenza
	-€ 55.000,00

	Tasso di copertura
	0,00%

	
	

	SERVIZIO: PARCHIMETRI

	Spese
	€ 10.655,29

	Entrate
	€ 66.908,90

	differenza
	€ 56.253,61

	Tasso di copertura
	627,94%

	
	

	SERVIZIO: ILLUMINAZIONE VOTIVA

	Spese
	€ 0,00

	Entrate
	€ 38.984,04

	differenza
	€ 38.984,04

	Tasso di copertura
	NON COMPUTABILE

	
	

	SERVIZIO: TEATRI, MUSEI, PINACOTECHE, GALLERIE, MOSTRE E SPETTACOLI

	Spese
	€ 204.720,50

	Entrate
	€ 0,00

	differenza
	-€ 204.720,50

	Tasso di copertura
	NON COMPUTABILE

	
	

	TOTALE SERVIZI

	Spese
	€ 2.025.561,05

	Entrate
	€ 651.416,92

	differenza
	-€ 1.374.144,13

	Tasso di copertura
	32,16%


Tale situazione si riflette in uno squilibrio strutturale che richiede una manovra, divenuta ormai indispensabile ed improcrastinabile per migliorare sensibilmente tale grado di copertura spostando il peso e l’incidenza dalla fiscalità generale all’utenza particolare dei servizi. 
La manovra dovrebbe andare in più direzioni:
1. innalzamento delle tariffe a copertura tendenziale della spesa complessiva del singolo servizio;

2. rafforzamento delle attività di recupero dell’evasione contributiva, anche attraverso il sistema del pagamento anticipato rispetto all’erogazione dei servizi;
3. introduzione di tariffe corrispettive per quei servizi erogati gratuitamente, ad esempio: bagni pubblici; musei (castello Carlo V) e spettacoli.  

Una percentuale non molto elevata delle entrate del titolo III è rappresentata dalle entrate patrimoniali.
L’Ufficio patrimonio procede ormai da diversi anni al progressivo accatastamento degli immobili comunali, mediante l’ausilio di tecnici incaricati, e alle necessarie volturazioni catastali. Sarebbe plausibile dotare l’ufficio anzidetto di un istruttore tecnico in grado di seguire più da vicino gli adempimenti di carattere tecnico e catastale oppure demandare tali attività all’ufficio tecnico comunale attraverso la creazione di un ufficio Gestione tecnica del patrimonio.

Nelle attività di valorizzazione del patrimonio rientra anche l’aggiornamento dei canoni di locazione. L’Ufficio, a mano a mano che i vari contratti di locazione pervengono in scadenza, procede all’aggiornamento del canone, per mezzo di perizie del valore locativo degli immobili affidate a tecnici esterni. Non vi sono, pertanto, attività da porre in essere con riguardo a tale aspetto.
Sebbene vi sia stato un incremento degli introiti, resta ancora basso il tasso di redditività del patrimonio, per diversi ordini di ragioni:

1. prevalenza di politiche sociali di gestione del patrimonio rispetto a quelle economiche;

2. esistenza di un considerevole numero di immobili inutilizzati che necessitano di interventi di ristrutturazione per la successiva concessione in locazione;

3. esistenza di un considerevole numero di immobili che risultano concessi gratuitamente a terzi per motivi di pubblico interesse.  

Conseguentemente, una politica di utilizzo del patrimonio maggiormente indirizzata a fini economici porterebbe ad un incremento delle risorse finanziarie disponibili.  
Per quanto concerne le altre entrate, il Comune dovrebbe considerare il ventaglio di entrate attualmente riscosse non come qualcosa di acquisito e di immodificabile, ma semplicemente come “ereditato dalla storia” suscettibile di ampliamento e miglioramento. Mancano, per esempio, nel nostro Comune le seguenti entrate previste dalla modulistica ministeriale del bilancio degli enti locali:
· mercati e fiere attrezzate;

· servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili;

· teatri;

· musei, pinacoteche, gallerie e mostre;

· spettacoli;

· uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili;

· farmacie.

Sono insufficienti altresì, in raffronto con gli altri comuni turistici, gli introiti dei parchimetri e sarebbe opportuno ampliare le zone destinate al parcheggio a pagamento. 

In merito alle farmacie, uno studio del nucleo per il controllo di gestione del 2011, cui si rinvia per opportuni approfondimenti, portava all’attenzione del Consiglio comunale un’analisi di sostenibilità finanziaria e convenienza economica di un’eventuale apertura di una farmacia comunale, dalla quale risultava rivelarsi una iniziativa generatrice di utili e al contempo un servizio di rilevanza sociale alla cittadinanza.
Nell’analisi, si ipotizzava la localizzazione nella frazione Capitolo con carattere stagionale, 6 mesi all’anno.

La formula suggerita riguardava l’ipotesi della concessione. 

Nella fattispecie, l’analisi evidenziava come, a fronte di un investimento iniziale importante, l’ente recuperava nel giro di 2 anni l’esborso iniziale.

Veniva, in particolare, riportata a titolo di esempio l’esperienza del Comune di Locorotondo con ricavi per circa 2,1 Milioni di € ed un utile del 10% pari a 210 Mila €.

Il Comune potrebbe altresì “inventarsi” nuove  entrate da utilizzare per il riequilibrio del bilancio, come per esempio:

· concessione di spazi su autobus del trasporto urbano e del trasporto scolastico da adibirsi a messaggi pubblicitari;

· locazione o concessione di aree non utilizzate per diverse attività;
· entrate da sponsorizzazione, previa adozione di un regolamento delle sponsorizzazioni attive.

LE SPESE CORRENTI

Se si mettono a raffronto i dati degli ultimi tre esercizi e si depurano delle entrate e delle spese a carattere vincolato, si rileva un tendenziale progressivo incremento della spesa corrente, nonostante la progressiva flessione delle entrate  nel corso degli ultimi due esercizi.
	INTERVENTO
	IMPEGNI 2011
	IMPEGNI 2012
	IMPEGNI 2013

	PERSONALE
	9.086.141,40
	8.810.211,76
	8.663.530,18

	BENI DI CONSUMO
	524.518,39
	429.596,50
	427.121,63

	SERVIZI
	16.892.522,63
	16.239.702,02
	16.697.153,32

	UTILIZZO BENI DI TERZI
	321.670,76
	309.401,63
	303.990,75

	TRASFERIMENTI
	4.134.116,21
	2.848.436,74
	1.748.647,76

	INTERESSIO PASSIVI
	1.358.847,05
	1.148.973,03
	1.088.731,57

	IMPOSTE E TASSE
	540.087,09
	512.751,30
	530.627,21

	ONERI STRAORDINARI 
	626.547,98
	664.767,95
	2.382.629,64

	AMMORTAMENTI
	0,00
	0,00
	0,00

	FONDO SV. CREDITI
	0,00
	0,00
	0,00

	FONDO DI RISERVA
	0,00
	0,00
	0,00

	RIMBORSO PRESTITI
	1.436.084,91
	1.373.630,61
	1.398.881,33

	TOTALI
	34.920.536,42
	32.337.471,54
	33.241.313,39


Rilevata la tendenziale riduzione della spesa del personale, grazie ad una lungimirante politica di contenimento delle nuove assunzioni e di conseguente flessione del tetto della spesa, l’incremento complessivo di circa 1 milione di euro rispetto allo scorso anno è dovuto principalmente all’influenza del tasso di inflazione programmata sulle spese per prestazioni di servizi e alla “impennata” degli oneri straordinari della gestione corrente. 

In effetti, l’esercizio 2013 è stato caratterizzato da una forte incidenza di spese per risarcimento danni e per sentenze di condanna esecutive. Ciò dimostra che il bilancio dell’ente si trova estremamente esposto ad accadimenti imprevisti che potrebbero minare l’equilibrio di bilancio ed esporre l’amministrazione a rischi di dissesto finanziario.

Le manovre strutturali da adottare per ridurre tali rischi sono:

1. accantonamento permanente in bilancio di una posta per far fronte a spese straordinarie ed impreviste, attraverso una precisa ed espressa previsione regolamentare;   

2. stipula di una polizza assicurativa a copertura dei rischi di  responsabilità civile verso terzi (sinistri per buche stradali, risarcimenti per lesioni, ecc.).
Di seguito sono esposte alcune manovre strutturali con riferimento alle spese correnti. 
Il servizio Provveditorato rifornisce gli uffici comunali degli stampati, della cancelleria, dei beni di consumo per attrezzature informatiche e di abbonamenti, libri e riviste.

L’obiettivo è di ridurre l’utilizzo del cartaceo sviluppando l’uso delle modalità web nell’interazione con i cittadini e nello svolgimento delle proprie attività. Si rende necessario, altresì, vietare con apposita regolamentazione interna l’uso di carta nella corrispondenza tra uffici perché comporta notevoli spese di consumo connesse alla carta, ai toner e all’onere del personale adibito a funzioni di messo fra le varie sedi comunali. La corrispondenza interna dovrebbe avvenire mediante le applicazioni informatiche di protocollo già in uso presso l’ente. 

Altre spese da contenere sono quelle relative a fonia e dati. Attualmente la competenza sulle spese telefoniche è suddivisa tra servizio informatico comunale cui competono le spese per gli uffici comunali e servizio provveditorato per quanto concerne le altre utenze telefoniche. Sarebbe opportuno che la competenza si riunificasse sotto un unico gestore per conseguire maggiori risparmi.

Altra fonte di inefficienza è costituita dalla eccessiva parcellizzazione delle procedure di acquisto. Vi sono beni come hardware, arredi e altri beni mobili che potrebbero essere acquistati da un unico punto ordinante piuttosto che, come avviene adesso, da diversi centri di spesa. 
Stessa cosa dicasi per quei fattori produttivi trasversali come carburante, manutenzioni, ecc.

Altra fonte di inefficienza è rappresentata dalle eccessive economie di spesa risultanti a fine esercizio rispetto agli stanziamenti proposti. Fare previsioni di bilancio in eccesso rispetto alle reali esigenze è un comportamento assolutamente scorretto da stigmatizzare, in quanto comporta un inasprimento fiscale per drenare somme che non verranno mai spese. Si suggerisce, pertanto, una modifica regolamentare idonea, nei suddetti casi, a valutare negativamente il profilo della performance dei dirigenti.
Per quanto concerne la pubblica illuminazione, anche se la spesa media procapite è al di sotto della media europea, è ancora possibile conseguire rilevanti risparmi di spesa sostituendo le tecnologie in uso e programmando con maggiore efficienza gli orari di servizio. 

TRASPORTO SCOLASTICO

Un cenno a parte merita il servizio trasporto scolastico. Già nell’anno 2008, lo scrivente presentò una relazione analitica sulla situazione di efficienza ed economicità del servizio, cui si rinvia per eventuali approfondimenti.

Nella stessa, veniva evidenziata una perdita di proporzioni rilevanti, con un tasso di copertura del costo del servizio pari al 3,89%. La gestione del 2008 presentava le seguenti particolarità:

· il numero medio di utenti per linea era pari a n. 49,25 alunni;

· il costo per alunno del servizio trasporto scolastico ammontava a € 2.146,57.

Veniva sottolineata la situazione di inefficienza del servizio, visto il basso rapporto tra l’output e l’input, nonostante l’elevato livello di soddisfazione degli utenti.
Si ponga attenzione all’evoluzione dal 2009 ad oggi della gestione del servizio, come da tabella sottostante.
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personale di ruolo 607.499,00 421.928,06 457.696,00 346.887,00 286.762,00 289.033,00

personale provvisorio 215.682,70 137.510,00 137.510,00 55.004,00 0,00 0,00

beni di consumo 35.000,00 29.000,00 63.000,00 37.000,00 45.000,00 45.839,00

prestazioni di servizi 35.852,00 88.288,00 310.818,16 396.200,00 399.488,11 509.111,00

TOTALE SPESE 894.033,70 676.726,06 969.024,16 835.091,00 731.250,11 843.983,00

TOTALE PROVENTI 55.776,87 57.908,76 85.013,06 72.731,80 68.749,56 70.000,00

DEFICIT 838.256,83 618.817,30 884.011,10 762.359,20 662.500,55 773.983,00
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In corrispondenza dell’esternalizzazione parziale di alcune linee avvenuta nel 2011, la spesa è lievitata rispetto al 2009, per poi iniziare a produrre qualche effetto positivo sino al 2013. Dal 2014, con la bozza di bilancio, il trend della spesa vede un’inspiegabile inversione di tendenza.

Appare, perciò, necessario che si adottino le misure più opportune per efficientizzare ulteriormente il servizio. È possibile conseguire ulteriori miglioramenti attraverso:

· razionalizzazione e programmazione dei percorsi, in modo da individuare le soluzioni meno dispersive in termini di tempo, assicurando la minima permanenza dei bambini nei mezzi, e maggiormente dirette per il raggiungimento delle istituzioni scolastiche;

· armonizzazione degli orari consistente nella negoziazione con i dirigenti scolastici di orari diversificati (di entrata e di uscita) al fine di accorpare le linee, destinare un  minor numero di automezzi sul medesimo itinerario e conseguire, pertanto, maggiori risparmi di spesa;

· istituzione di punti di raccolta sicuri e protetti mediante pensiline e/o pali di identificazione di fermata che potrebbero essere gratuiti per il comune attraverso la concessione di spazi pubblicitari;

· incremento delle tariffe a contribuzione della spesa;

· esternalizzazione totale delle linee, atteso che quella parziale non ha prodotto gli effetti sperati;

· eliminazione di tutti quei servizi che non sono obbligatori in quanto esulano dal campo di attività del trasporto scolastico, consistente unicamente nell’accompagnamento a scuola degli alunni e nel prelievo degli stessi al termine delle attività scolastiche. 

I FITTI PASSIVI

I fitti passivi rappresentano una voce rilevante del bilancio comunale. Il Comune paga ancora troppo da “inquilino” e incassa troppo poco da "padrone di casa". La doppia veste, non messa sufficientemente a frutto, contribuisce non poco al disagio delle casse comunali. 
Ridurre la voce delle locazioni passive costituisce una manovra non più procrastinabile in un contesto economico-finanziario come quello attuale, soprattutto nel caso di coesistenza di svariate unità immobiliari concesse in comodato o in concessione gratuita e di cespiti inutilizzati. 

Di seguito la situazione al 2013:
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5341 2005 DIMOLA LUIGI

VIA EINAUDI 16 - VIA 

EUROPA LIBERA 16/A

SERVIZIO FINANZIARIO 01/08/2005 31/07/2017 35.289,49

 ""  ""  ""  "" PATRIMONIO  ""  "" 2.520,68

 ""  ""  ""  "" SERVIZIO TRIBUTARIO  ""  "" 12.603,39

6776 2012 ALAIBAK VIA INDELLI, 91 SERT 01/11/2012 31/10/2018 20.756,00

6307 2010

PIGNATELLI 

ADDOLORATA

VIA EINAUDI 20 SERVIZIO FINANZIARIO 01/06/2010 31/05/2016 6.013,28

6365 2010 DIMOLA LUIGI VIA LEPANTO DEPOSITO FINANZE 01/12/2010 30/11/2016 9.244,67

 ""  "" DIMOLA LUIGI VIA LEPANTO AGENZIA DELLE ENTRATE  ""  "" 9.244,67

 ""  "" DIMOLA LUIGI VIA LEPANTO TRIBUTI MINORI  ""  "" 9.244,67

6195 2009 MEO EVOLI NORI VIA GARIBALDI 8, 10, 12 URP E INFORMAGIOVANI 01/01/2010 31/12/2015 18.000,00

3232 1991 I.P.R.A.B. VIA B.ISPLUES,14  UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 01/06/1988

30/05/2011 - RINNOVO 

TACITO annuale

7.611,72

2839 1989 I.P.R.A.B.

VIA B.ISPLUES,14 E PIAZZA 

MILITE IGNOTO, 5

SCUOLA MATERNA A. 

GARIBALDI

01/01/1987

31/12/2011 - RINNOVO 

TACITO annuale

39.897,22

 ""  ""  ""  "" RIPARTIZIONE TECNICA LL.PP.  ""  "" 16.623,84

 ""  ""  ""  ""

RIPARTIZIONE TECNICA 

URBANISTICA

 ""  "" 26.598,16

2588 1989 PARROCCHIA S.LUCIA C.DA S.LUCIA SCUOLA MATERNA STATALE 01/07/1986

30/06/2011 - RINNOVO 

TACITO annuale

5.539,44

5702 2007 PERTOSA FRANCESCO C.DA CRISTO DELLE ZOLLE TEATRO 15/09/2006 14/09/2026 15.800,30

234.987,54

REPERTORIO

LOCATORE IMMOBILE ADIBITO A

DURATA CANONE 


Se si allocassero gli uffici comunali delle aree II, III e IV presso immobili comunali, il risparmio annuo supererebbe la quota di 174 mila euro.

Ma se si provvedesse ad adibire immobili comunali inutilizzati a  sede di archivio di deposito, il risparmio salirebbe a 324 mila euro.   

Stessa cosa dicasi per il deposito del patrimonio librario della biblioteca nelle more del completamento dei lavori.
L’INDEBITAMENTO
È ormai noto come sia praticamente  scomparso dal bilancio del Comune di Monopoli il ricorso all’indebitamento, nonostante lo stesso sia ancora consentito dalla legislazione vigente, per scelta di non aggravare le generazioni future e di non peggiorare la situazione del patto di stabilità.
Il debito residuo alla data del 31/12/2013 non supera la soglia di 23 milioni di euro, mentre la rata annua a rimborso dei prestiti ammonta a quasi 2,5 milioni di euro. L’ingente importo distrae purtroppo risorse finanziarie correnti che, per effetto della progressiva inflazione, non sono più sufficienti a coprire le spese fisse e inderogabili.

Il comune, pertanto, dovrebbe destinare ulteriori risorse oltre quelle già utilizzate nel passato recente all’estinzione anticipata dei prestiti consentendo di ridurre la rigidità della spesa corrente e rendere più agevole la quadratura del bilancio.

IL PATTO DI STABILITÀ

La situazione di difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità permane ancora oggi per il comune di Monopoli in relazione alle opere ancora da completare.

Purtroppo rimane difficile rispettare il vincolo del patto di stabilità interno inerente alla gestione di cassa poiché le modalità di costruzione dell’obiettivo assegnato a ciascun ente non tengono conto della circostanza che i pagamenti dei comuni sono in conseguenza necessaria degli impegni di spesa assunti per obbligazioni legittimamente perfezionate, anche negli esercizi precedenti.
Per fortuna, lo scorso anno il c.d. Decreto Sblocca Crediti (D.L. n.35/2013)  ha assicurato una boccata di ossigeno ai pagamenti rilevanti ai fini del patto interno di stabilità. Il Comune di Monopoli, in esito alla richiesta avanzata dal Responsabile del Servizio Finanziario, ha ottenuto spazi per oltre 5 Mln di euro.

Tuttavia, considerato il pesante impianto sanzionatorio vigente che potrebbe mettere il comune in una pericolosa situazione di default, è necessario continuare a monitorare attentamente la programmazione di cassa delle opere pubbliche e l’avvio di nuovi lavori, soprattutto quando sono finanziati con modalità che danno origine esclusivamente a pagamenti.
Fra l’altro, l’introduzione del nuovo sistema contabile renderà più agevole sin dalla fase della programmazione il controllo degli incassi e dei pagamenti. Tuttavia, al fine di consentire costantemente il raggiungimento degli obiettivi è necessario che:
· vengano predisposti dall’ufficio appalti schemi contrattuali che prevedano la facoltà per l’ente, in situazione di tensione finanziaria, di sospendere l’esecuzione dei lavori per un determinato lasso di tempo, rinviando conseguentemente i relativi pagamenti;

· non vengano più contratti mutui passivi per il finanziamento delle spese in c/capitale, considerata la non rilevanza dei relativi incassi;

· i pagamenti degli investimenti a valere sugli oneri di urbanizzazione siano armonizzati con i relativi flussi di cassa;

· non si utilizzino più contributi per permessi da costruire per il finanziamento delle spese correnti;

· il raggiungimento dell’obiettivo sia garantito dagli accantonamenti effettuati a titolo di fondo svalutazione crediti o altro;

· l’applicazione dell’avanzo di amministrazione avvenga gradualmente nel tempo.
LA SPERIMENTAZIONE DEL NUOVO SISTEMA CONTABILE
Con deliberazione n. 148 del 30/09/2013, la Giunta comunale ha stabilito di aderire alla sperimentazione del nuovo sistema contabile previsto dal D.Lgs. 118/2001. 
Il vantaggio principale di tale sperimentazione consiste nell’aver ottenuto una riduzione significativa del saldo obiettivo del patto di stabilità interno per il 2014. E tale premialità costituisce per il nostro comune una grande opportunità, considerato l’elevato livello di residui passivi in c/capitale presenti in bilancio. 

Il nuovo sistema contabile porterà poi ad una serie di vantaggi indiretti non di poco conto:
· vi sarà maggiore trasparenza nei conti in quanto saranno stralciati quei residui passivi e quei residui attivi che non corrispondono ad obbligazioni giuridicamente perfezionate;
· diverrà obbligatorio l’accantonamento al fondo svalutazione crediti al fine di rendere più attendibile l’entità dell’avanzo di amministrazione disponibile;

· sarà possibile, consultando i bilanci,  verificare la scadenza dei vari SAL delle opere pubbliche.
RIEPILOGO
Le criticità gestionali e finanziarie sulle quali sarà indispensabile e urgente intervenire per il miglioramento di saldo finanziario sono le seguenti:

· potenziamento dell’ufficio tributi e dell’ufficio riscossioni; (importo stimato del miglioramento del saldo finanziario € 200.000,00);

· intensificazione dell’attività di accertamento dei tributi minori; (importo stimato € 70.000,00);
· innalzamento delle tariffe a copertura tendenziale della spesa complessiva dei servizi a domanda individuale; (importo stimato € 400.000,00);
· rafforzamento delle attività di recupero dell’evasione contributiva e dei servizi, anche attraverso il sistema del pagamento anticipato rispetto all’erogazione dei servizi; (importo stimato € 70.000,00);
· introduzione di tariffe corrispettive per quei servizi erogati gratuitamente, ad esempio: bagni pubblici; musei (castello Carlo V) e spettacoli; (importo stimato € 150.000,00);   
· rafforzamento delle politiche economiche di gestione del patrimonio rispetto a quelle sociali; (importo stimato € 100.000,00);
· ristrutturazione degli immobili inutilizzati per la successiva concessione in locazione; (importo stimato € 50.000,00);
· introduzione di nuove entrate (imposta di soggiorno; mercati e fiere attrezzate; servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili; gallerie e mostre; uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili; farmacie; concessione di spazi su autobus del trasporto urbano e del trasporto scolastico da adibirsi a messaggi pubblicitari; locazione o concessione di aree non utilizzate per diverse attività); (importo stimato € 250.000,00); 
· regolamentazione delle entrate da sponsorizzazione; (importo stimato € 20.000,00);

· accantonamento permanente in bilancio di una posta per far fronte a spese straordinarie ed impreviste, attraverso una precisa ed espressa previsione regolamentare; (importo stimato € 50.000,00);  

· stipula di una polizza assicurativa a copertura dei rischi di  responsabilità civile verso terzi (sinistri per buche stradali, risarcimenti per lesioni, ecc.); (importo stimato € 50.000,00);
· riduzione di spese improduttive; (importo stimato € 400.000,00);
· divieto di utilizzo di carta nella corrispondenza tra gli uffici e utilizzo delle applicazioni informatiche di protocollo già in uso presso l’ente; (importo stimato € 10.000,00);
· centralizzazione procedure di acquisto di beni e/o servizi; (importo stimato € 50.000,00);
· riorganizzazione trasporto scolastico; (importo stimato € 200.000,00);
· riduzione fitti passivi; (importo stimato € 250.000,00);
· estinzione anticipata dei prestiti; (importo stimato € 320.000,00);
· introduzione di penalità a carico dei dirigenti nel caso di eccessivi risparmi di spesa rispetto agli stanziamenti proposti; (importo stimato € 100.000,00);
· rinnovo delle tecnologie di pubblica illuminazione  e programmazione più efficiente degli orari di servizio; (importo stimato € 150.000,00);
· ampliamento delle aree di parcheggio a pagamento; (importo stimato € 100.000,00).  

L’importo complessivo stimato del miglioramento del saldo finanziario ammonta ad € 2.840.000,00.

 Il Dirigente A.O. II 

           





 Servizi Finanziari e Patrimonio

             




      (dott. Francesco Spinozzi)
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